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SOLIDARIETA’  VENETO 

n  o  t  i  z  i  e
CIRCOLARE INFORMATIVA DI SOLIDARIETA' VENETO - FONDO PENSIONE

www.solidarietaveneto.it


N° 1   G E N N A I O   2004
POSITIVI I RENDIMENTI NONOSTANTE L’ECONOMIA FIACCA
L’annualità appena conclusa è fra quelle da ricordare per quanto riguarda gli investimenti del Fondo Pensione Solidarietà Veneto.  I motivi sono molteplici, ma ne ricordiamo solo i principali:

1° Si tratta del primo anno solare intero di gestione multicomparto, dopo la partenza ad ottobre 2002.  Una scelta, prevedere il multicomparto, fatta dal Consiglio di amministrazione ancora nel lontano 1999, sicuro di incontrare il favore degli aderenti.

2° L’andamento dei rendimenti è stato monitorato costantemente tramite l’”OSSERVATORIO DEL MULTICOMPARTO”, uno strumento semplice ma efficace, per rendere trasparente la gestione e facilitare le scelte individuali degli aderenti.  

3° Nel corso del 2003, e precisamente entro il 15 luglio, c’è stata la possibilità del primo cambio di linea.  Hanno deciso di cambiare linea poco più dell’1% degli iscritti. Segno che quella scelta fatta precedentemente, grazie anche all’informazione ed alla formazione, era ritenuta ancora valida e non si riteneva fossero cambiate le  condizioni  che  consigliassero  di  variarla.

Infine, a conclusione dell’anno, nonostante l’andamento dell’economia, italiana ed europea in particolare, non sia stato positivo, possiamo dire che i rendimenti ottenuti dalle tre linee di investimento sono stati positivi in termini generali.  In particolare BUONO quello della linea PRUDENTE che ha soprattutto la funzione di proteggere l’investimento di coloro che non vogliono correre rischi di Borsa.  MOLTO BUONO quello della linea REDDITO, scelta da coloro che sono disposti ad accettare un molto limitato rischio azionario.  APPENA SUFFICIENTE quello della linea DINAMICO, dove il Gestore non è stato in grado di cogliere appieno, in un determinato periodo, l’altalenante ma pur positivo andamento dei mercati. 
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   3,75%            5,60%            2,22%  .
% lavoratori in ciascuna linea
             60%


24%


   20%    
Ora si tratta di divulgare questi buoni risultati per fare in modo che un sempre maggior numero di lavoratori scelgano SOLIDARIETA’ VENETO, non solo per i positivi rendimenti, ma soprattutto per le altre apprezzate caratteristiche: REGIONALITA’ E PARTECIPAZIONE, INTERCATEGORIALITA’, MULTIICOMPARTO, EFFICIENTE GESTIONE AMMINISTRATIVA, COSTI CONTENUTI,

MULTICOMPARTO: UNA GRANDE OPPORTUNITA’

PER GLI ISCRITTI AL FONDO PENSIONE REGIONALE

TELEFONO E FAX 041 940561   E-MAIL: info@solidarietaveneto.191.it         SITO: www.solidarietaveneto.it
CASO PARLAMAT E “SOLIDARIETA’ VENETO”
Il dissesto della Parmalat emerso nel dicembre scorso, ha riportato all’attenzione degli aderenti ai Fondi pensione, degli amministratori e di tutto il mondo economico, oltre che dei cittadini investitori, il problema della sicurezza degli investimenti nonchè della trasparenza delle comunicazioni dei titoli posti sul mercato. In particolare quello delle obbligazioni (i bond) è stato un settore che spesso ha sostituito i bot e cct  verso i quali, fino alla metà degli anni ’90, si erano riversati gran parte dei risparmi degli italiani.  Ora, prima il caso delle obbligazioni dell’Argentina, poi la Cirio, adesso Parlamat hanno messo in notevole fermento chi accantona i risparmi per un futuro di tranquillità.  Quest’ultima, comunque, è stata quotata sul MIB 30 (i principali 30 titoli del mercato italiano) fino al momento del crak…  Ma ci sono due aspetti fondamentali che vengono rispettati in un investimento fatto per un Fondo Pensione: 

· il primo è la PRUDENZA che porta ad investire in titoli obbligazionari che abbiano un elevato rating (giudizio) formulato da agenzie indipendenti molto esperte ed espresso con una scala di valori condivisa a livello internazionale: AAA, BBB, CCC, ecc

· il secondo è la DIVERSIFICAZIONE degli investimenti la quale fa in modo che, se vi fosse qualche titolo che perdesse di valore improvvisamente, questo sbalzo non influirebbe che lievemente sul patrimonio investito.

Le numerose richieste giunte in queste settimane dagli iscritti a Solidarietà Veneto per sapere se il Fondo era rimasto coinvolto con investimenti obbligazionari o azionari Parmalat ci pongono l’obbligo di sgomberare il campo dai dubbi. DALLA VERIFICA EFFETTUATA, I NOSTRI TRE GESTORI NON HANNO IN PORTAFOGLIO OBBLIGAZIONI PARMALAT.  In uno dei fondi comuni in cui investe la linea dinamico, che ha un peso dell’11,31% sul totale di tale linea, a fine novembre erano presenti azioni Parmalat per lo 0,64% del valore di tale fondo comune, con un incidenza sul 100% della linea dinamico dello 0,072%.  Le azioni sono state vendute a dicembre 2003.  In tal senso  abbiamo dato comunicazione alla Commissione di Vigilanza sul Fondi Pensione che si è attivata per la verifica.   In queste prime settimane del 2004 si sta chiudendo il bilancio del 2003 che  presenta, nonostante le difficoltà, soprattutto nella prima parte dell’anno, rendimenti molto buoni sulla linea PRUDENTE e sulla linea REDDITO, mentre, pur essendo positiva, ha sofferto molto la linea DINAMICO, quella a maggior contenuto azionario.    Da parte nostra, abbiamo sempre posto l’informazione al primi posti tra le priorità, nei confronti degli aderenti al Fondo e dei potenziali tali: scheda informativa, statuto, estratto conto agli aderenti, valore della quota pubblicato mensilmente sul sito www.solidarietaveneto.it, posizione individuale aggiornata accessibile sul sito tramite password, il notiziario mensile “Solidarietà Veneto notizie” pubblicato ed inviato a tutti coloro che lo richiedono; l’”Osservatorio del Multicomparto” che aiuta a capire l’andamento delle tre linee ed a valutare la possibilità di cambiamento.   Infine la posta via e-mail (info@solidarietaveneto.191.it) che consente risposte tempestive ai vostri quesiti e l’invio di documentazione.    Il nostro impegno, quindi, continua.   Vi chiediamo di contribuire a farci conoscere. 
P E R   I   T U O I   Q U E S I T I,   C O N T A T T A C I
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GLI APPUNTAMENTI DEL 2004
Sarà un anno ricco di cose da fare per il Fondo Solidarietà Veneto, in quanto gli appuntamenti in agenda sono molteplici e perciò di notevole importanza per tutti gli aderenti al Fondo.

LE ELEZIONI DELLA NUOVA ASSEMBLEA

Il Consiglio di amministrazione dichiarerà presto aperta la “Fase elettorale” per il rinnovo degli Organismi e nominerà la Commissione Elettorale.  In seguito a ciò, dopo che le Fonti Istitutive avranno confermato il regolamento elettorale, si procederà come segue:

a – predisposizione delle liste elettorali con i candidati all’Assemblea del Fondo;

b – predisposizione, stampa e diffusione delle schede elettorali;

c – indizione delle assemblee nelle aziende per lo svolgimento delle elezioni;

d – fissazione dei seggi, delle date ed orari per le votazioni destinate a quegli iscritti dove non è stato possibile indire le assemblee in azienda;

e – raccolta dei risultati e dichiarazione degli eletti componenti l’Assemblea.

     E’ previsto che questa fase si concluda entro fine giugno.

f – convocazione dell’Assemblea per l’elezione del Consiglio di Amministrazione dei Sindaci.

g – convocazione del nuovo Consiglio per l’elezione del Presidente e Vicepresidente.

LA SCELTA DELLA COMPAGNIA ASSICURATIVA CHE EROGHERA’ LE RENDITE

Un’apposita Commissione del Consiglio di amministrazione si avvia a concludere i lavori per predisporre la gara pubblica per la selezione della Compagnia assicurativa che pagherà le pensioni complementari ai lavoratori che la matureranno.   Nel 2004 gli iscritti al Fondo dal 1990 avranno 15 anni di anzianità e quindi potranno chiedere la prestazione in rendita: il Fondo deve essere in grado di erogarla stipulando, appunto, apposita convenzione.  E’ allo studio la possibilità di offrire ai futuri pensionandi, oltre alla pensione complementare, anche una serie di garanzie accessorie opzionali quali, ad esempio, la long term care (una copertura in caso di perdita dell’autosufficienza dopo una certa età).

LA SCELTA DEI GESTORI FINANZIARI IN VISTA DELLA SCADENZA TRIENNALE

Prima di fine 2004 scade il mandato degli attuali Gestori finanziari delle tre linee di investimento e la normativa prevede che si debba procedere con una nuova gara pubblica. Il Consiglio di amministrazione dovrà definire la griglia dei criteri di scelta e procedere alla pubblicazione del bando  e quindi alla selezione. 

ESPERIENZA, FACILITA’ DI CONTATTO, BUONI RISULTATI PLURIENNALI…

QUESTE LE NOSTRE CARATTERISTICHE

SE LE AVETE SPERIMENTATE, DITELO AI VOSTRI COLLEGHI !
LE CONTRIBUZIONI: ISTRUZIONI PER L’USO
Le contribuzioni ai Fondi Pensione contrattuali (chiusi) sono definite dai rispettivi Contratti di Lavoro, che prevedono sia le percentuali che la base su cui calcolarle.

Quasi mai, però, i CCNL definiscono le modalità pratiche di applicazione di tali aliquote alle svariate situazioni occupazionali in cui può venirsi a trovare un lavoratore iscritto. Da qui la necessità di successive intese fra le parti per regolamentare la materia.

Ritenendolo utile per gli iscritti, per le aziende, per i Consulenti del Lavoro, che ne hanno fatto richiesta, da questo numero prenderemo in esame le modalità applicative delle contribuzioni dei vari settori industriali i cui dipendenti possono aderire a Solidarietà Veneto.

SETTORE COSTRUZIONI (legno/arredamento/manufatti, cemento,laterizi, ecc.)

Le contribuzioni, dal 1/7/2001 sono:
1,1% a carico dell’azienda






           1,1% fini ai limiti di deducibilità fiscale da contribuzione






           30% del TFR maturando per i lavoratori con occupazione






                   antecedente il 28/04/1993





                    100% del TFR maturando per i lavoratori con prima 

                   occupazione successiva al 28/04/1993.

Tale percentuale va riferita (e calcolata) all’importo della Paga Base, Contingenza, EDR ed indennità di funzione quadri. Sono quindi da escludersi dal computo tutti gli altri elementi della retribuzione (premi di produzione, superminimi, scatti di anzianità, ecc.).

Nel caso di assenze non retribuite, la contribuzione resta inalterata (intera) se la retribuzione lorda effettivamente erogata) (tenendo quindi conto anche degli altri elementi) raggiunge l’importo della retribuzione di riferimento (Paga base + contingenza + EDR). Nel caso invece la retribuzione corrisposta fosse inferiore, l1,1% andrà calcolato su questa retribuzione effettivamente erogata.

Esempio: 
retribuzione lorda mensile = € 1.300,00



retribuzione di riferimento (paga base, contingenza, EDR) = € 1.150,00

· se, a causa di assenze non retribuite (anche se erogate da INPS o INAIL e anticipate dall’azienda) è compresa fra € 1.150,00 e € 1.300,00, la percentuale andrà calcolata su € 1.150,00

· se invece la retribuzione sarà di € 1.000,00, la percentuale andrà calcolata su questo importo.

Nel caso di retribuzione a carico di altri Enti (INPS – INAIL), sia essa integrata o meno dall’azienda, si applicano le stesse procedure.  Nel caso di assenza completa di retribuzione (servizio di leva, aspettativa non retribuita, ecc.) NON vi è contribuzione al Fondo.

CHI PUO' ADERIRE AL FONDO PENSIONE SOLIDARIETA' VENETO

SOLIDARIETA’ VENETO è un Fondo intersettoriale-intercategoriale: se si cambia azienda e settore non è necessario cambiare Fondo: basta confermare l’adesione nella nuova azienda industriale. Possono aderire i lavoratori occupati nel settore industriale in Veneto ed inoltre i dipendenti delle Associazioni Industriali e Sindacali sottoscrittrici dell’accordo o di Enti e Società da essi promossi o costituiti. 

METALMECCANICO ED INSTALLAZIONE DI IMPIANTI - ORAFO/ARGENTIERO
COSTRUZIONI: LEGNO E MOBILE – LATERIZI E MANUFATTI IN CEMENTO – LAPIDEI – CEMENTO CALCE E GESSO

EDILIZIA: EDILI ED AFFINI INDUSTRIA
MODA: TESSILE ED ABBIGLIAMENTO – CALZATURIERO – OCCHIALERIA – SPAZZOLE E PENNELLI SCOPE ARTICOLI PER  SCRITTURA – PELLI  E SUCCEDANEI–   LAVANDERIE INDUSTRIALI

ALIMENTARE ED AFFINI

CHIMICO FARMACEUTICO CERAMICA – VETRO – PIASTRELLE -GOMMA PLASTICA- CONCIA

GRAFICO - EDITORIALE – CARTARIO CARTOTECNICO
FONTI ISTITUTIVE: ASSOCIAZIONI SINDACALI, ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI, ENTI O SOCIETA’ DA ESSI  PROMOSSI
SETTORE ALIMENTARE





DAL  1° GENNAIO 2004 LA  CONTRIBUZIONE  AZIENDALE AUMENTA DALL’ 1%  ALL’ 1,1%.


PER I LAVORATORI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO,  ORA 


BASTANO 4 MESI NELLO STESSO ANNO PER ISCRIVERSI AL 


FONDO  PENSIONE   ED  ATTIVARE  GLI  ACCANTONAMENTI
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